	Area di intervento : Dipendenze


	Azione n G 3


	TITOLO AZIONE
	Progetto borse lavoro

trattasi di LIVEAS- rientrante tra gli interventi in favore delle prestazioni integrate per contrastare le dipendenze patologiche e favorirne l’inserimento lavorativo.

	Destinatari 
	Sono soggetti – a rischio di devianza – residenti nell’ambito dell’intero distretto.


	OBIETTIVI
	Il bisogno nasce dalla necessità di potenziare l’esperienza già sperimentata della ergoterapia che ha già dato buoni risultati aiutando il reinserimento di soggetti dipendenti nel contesto socio-economico del distretto.

Obiettivo prioritario del progetto è quello della formazione lavorativa di soggetti alcool-tossico dipendenti  in un settore di specifiche competenze quale quello dell’agricoltura, al fine di agevolare il loro ingresso nel mercato del lavoro.

Pertanto gli obiettivi specifici diventano:

· favorirne l’integrazione al fine di promuovere il recupero ed il reinserimento sociale dell’alcool-tossicodipendente;

· predisporre l’attuazione di borse lavoro atte ad ottemperare alla funzione di venire incontro alle esigenze economiche di chi da numerosi anni è stato fuori dal circuito lavorativo;

· Attraverso l’ergoterapia evitare la possibile ricaduta nella dipendenza;

· Creazione di 21 borse lavoro da realizzarsi presso i terreni confiscati alla mafia o terreni comuni, ubicati nel territorio del distretto.


	Target di riferimento  
	- Popolazione target: soggetti alcool-dipendenti e tossicodipendenti residenti nel territorio del distretto e così suddivisi:

- I Annualità: n. 2 Castelvetrano, n. 1 Partanna,            n. 1 Campobello di Mazara, n. 1 Salaparuta, 

n. 1 Poggioreale, n. 1 Santa Ninfa;

- II Annualità: n. 2 Castelvetrano, n. 1 Partanna,          n. 1 Campobello di Mazara, n. 1 Salaparuta, n.                 1 Poggioreale, n. 1 Santa Ninfa;

- III Annualità: n. 2 Castelvetrano, n. 1 Partanna,          n. 1 Campobello di Mazara, n. 1 Salaparuta, n.                 1 Poggioreale, n. 1 Santa Ninfa;

Definizione del rapporto tra bisogni, obiettivi, diritti sociali collegati all’azione:

L’elevato numero di tossico-alcol-dipententi, residenti nel distretto n°54, ha evidenziato, visti gli ottimi risultati già ottenuti con l’ergoterapia, non solo come strumento terapeutico, ma anche come opportunità di acquisire competenze professionali e al fine di favorire la reintroduzione nel tessuto sociale del territorio, la necessità di potenziare la già sperimentata esperienza delle “borse lavoro” 




	STRATEGIA 
	1) PROGRAMMAZIONE : 

Il progetto prevede la concessione di  borse lavoro di € 584,00 ciascuna e avranno la seguente suddivisione nel triennio:

-  I Annualità   n. 7 così distribuite:

Castelvetrano

 2

Campobello di Ma zara

1

Salaparuta

1

Partanna

1

Poggioreale

1

Santa Ninfa

1

Totale

7

-  II Annualità   n. 7 così distribuite:

Castelvetrano

 2

Campobello di Ma zara

1

Salaparuta

1

Partanna

1

Poggioreale

1

Santa Ninfa

1

Totale

7

-  III Annualità   n. 7 così distribuite:

Castelvetrano

 2
Campobello di Ma zara

1

Salaparuta

1

Partanna

1

Poggioreale

1

Santa Ninfa

1

Totale

7
    Ogni borsista effettuerà 20 ore settimanali suddivise in 4 ore per cinque giorni per un totale di 80 ore mensili.
Sarà predisposto un servizio di minibus per favorire il raggiungimento del posto di lavoro da parte dei soggetti destinatari delle borse lavoro. 
La necessità di questo servizio è motivata dal fatto che tali soggetti , in generale sono spesso sprovvisti di patente di guida.

    Tutti i borsisti saranno seguiti da un tutor  e da un agronomo che li coadiuveranno nell’espletamento dei lavori.

Le borse lavoro hanno  finalità ben precise :

· L’inserimento nel mondo del lavoro di soggetti dipendenti;

· Creare le condizioni per seguire i giovani che hanno intrapreso un processo di disintossicazione per un periodo di tre anni;

· Scoprire  in questi giovani le loro doti, le inclinazioni, le reali capacità di proiettarsi nel futuro;

· Programmare su base di certezza costituita dagli elementi acquisiti, progetti imprenditoriali e/o professionali che possono inserirsi negli spazi di mercato.
2)  PROMOZIONE ED INFORMAZIONE : 

Il progetto deve prevedere specifiche iniziative  di promozione ed informazione per assicurare la più ampia diffusione.

3) SELEZIONE DI SETTE SOGGETTI DA INSERIRE  

     IN BORSA     LAVORO:

L’ammissione alle borse lavoro sarà effettuata tramite la valutazione delle domande che saranno esaminate da una commissione  composta da un’ Assistente Sociale per ogni comune del distretto, l’ Assistente Sociale del Sert ed uno Psicologo sempre del Sert.

4) AMMISSIONE DI SOGGETTI ALLA BORSA 

    LAVORO

Ogni anno saranno selezionati soggetti da inserire in borsa lavoro, al termine di ogni annualità saranno selezionati i successivi borsisti.

5)  VALUTAZIONE

Allo scopo di valutare l’andamento del progetto saranno effettuate verifiche ogni sei mesi.

	
	


	DEFINIZIONI DELLE ATTIVITA’
	I soggetti che parteciperanno alla borsa lavoro saranno impegnati nelle seguenti  attività :

· Preparazione del terreno;

· Semina ed irrigazione;

· Potatura.

Le sopra elencate azioni costituiscono una parte delle attività  che saranno svolte.

Gli utenti,  effettueranno un corso di formazione tenuto da un agronomo, e coordinati da un tutor.

Il tutor verrà rintracciato tra gli ex- dipendenti che hanno già concluso il percorso riabilitativo avendo già fatto un’esperienza positiva in tale ambito.




	TEMPISTICA
	Il progetto avrà la durata triennale.

La durata delle singole borse lavoro sarà di mesi sette per anno, i borsisti saranno impegnati dal lunedì al venerdì dalle ore 8.00 alle ore 12.00.

L’ erogazione delle borse lavoro potrà essere riproposta per più annualità,qualora il programma terapeutico del soggetto lo preveda.




	DEFINIZIONE DELLA STRUTTURA ORGANIZZATIVA E DELLE RISORSE
	STRUTTURA ORGANIZZATIVA

Per il raggiungimento degli obiettivi prefissati il progetto, intende coinvolgere i seguenti soggetti: le amministrazioni comunali dell’intero distretto n° 54; l’ A.U.S.L. n° 9 ( SERT); Istituzioni assistenziali pubbliche e private

Il progetto verrà affidato a terzi nel rispetto delle normativi vigenti in materia. 

La partecipazione dei soggetti coinvolti nel progetto non viene limitata alla sola fase  della progettazione ma anche alla fase del monitoraggio e della valutazione. Tale fase avrà cadenza semestrale.

La realizzazione del progetto verrà curata dal servizio sociale di ciascun comune del distretto


	COMUNICAZIONE
	La comunicazione all’interno dell’èquipe va curata dall’Assistente Sociale del Comune capofila mediante riunioni  ed incontri periodici.

Si effettueranno pubblici avvisi, che conterranno i requisiti necessari per l’accesso, che saranno affissi in ogni comune.

Per essere ammessi i soggetti interessati dovranno presentare apposita domanda che sarà successivamente valutata dalla commissione sopra citata.


	BUDGET
	Si premette che i costi per gli operatori facenti parte dell’ èquipe di monitoraggio e di valutazione saranno a carico delle amministrazioni di appartenenza


PREVISIONE DI SPESA TRIENNALE DEL PROGETTO

 I ANNUALITA’
	N.
	Risorse professionali impegnate
	Ore

mensili
	Compenso

orario 
	Compenso

mensile
	Mesi di 

attività
	Importo 

totale

	7
	Borse lavoro
	80 ore
	€ 7,30
	€ 584,00
	7

	€ 488,00 X 7 =

   € 28.616,00

	1
	Tutor
	80 ore


	€ 11,10
	   € 888,00
	7
	   € 6216,00

	
	SPESE VARIE
	
	
	
	
	

	7   
	assicurazioni
	
	
	
	
	  € 300,00 x 7=  

  € 2.100,00



	7


	Vestiario e materiale antiforunistico
	
	
	
	
	  € 310,00 x 7 =

  € 2170,00

	
	Trasporto autonoleggio minibus affitto

 
	
	
	
	7
	 € 1.180,00 x 7 =

 € 8.260,00

	
	Costo gasolio (costo giornaliero € 35,00 x 22 gg.= 770,00)
	
	
	
	7
	 € 5.390,00

	
	 Agronomo

	50 ore
	€ 12,32
	 € 616,00
	7 
	  € 4.312,00


	Costo annuale 


	                 € 57.064,00



II ANNUALITA’
	N.
	Risorse professionali impegnate
	Ore

mensili
	Compenso

orario 
	Compenso

mensile
	Mesi di 

attività
	Importo 

totale

	7
	Borse lavoro
	80 ore
	€ 7,30
	€ 584,00
	7


	€ 488,00 X 7 =

   € 28.616,00

	1
	Tutor
	80 ore


	€ 11,10
	   € 888,00
	7
	   € 6216,00

	
	SPESE VARIE
	
	
	
	
	

	7   
	assicurazioni
	
	
	
	
	  € 300,00 x 7=  

  € 2.100,00



	7


	Vestiario e materiale antiforunistico
	
	
	
	
	  € 310,00 x 7 =

  € 2170,00

	
	Trasporto autonoleggio minibus affitto

 
	
	
	
	7
	 € 1.180,00 x 7 =

 € 8.260,00

	
	Costo gasolio (costo giornaliero € 35,00 x 22 gg.= 770,00)
	
	
	
	7
	 € 5.390,00

	
	  agronomo

	50 ore
	 € 12,32
	€ 616,00
	7 
	  € 4.312,00


	Costo annuale 


	                 € 57.064,00


III ANNUALITA’
	N.
	Risorse professionali impegnate
	Ore

mensili
	Compenso

orario 
	Compenso

mensile
	Mesi di 

attività
	Importo 

totale

	7
	Borse lavoro
	80 ore
	€ 7,30
	€ 584,00
	7


	€ 488,00 X 7 =

   € 28.616,00

	1
	Tutor
	80 ore


	€ 11,10
	   € 888,00
	7
	   € 6216,00

	
	SPESE VARIE
	
	
	
	
	

	7   
	assicurazioni
	
	
	
	
	  € 300,00 x 7=  

  € 2.100,00



	7


	Vestiario e materiale antiforunistico
	
	
	
	
	  € 310,00 x 7 =

  € 2170,00

	
	Trasporto autonoleggio minibus affitto

 
	
	
	
	7
	 € 1.180,00 x 7 =

 € 8.260,00

	
	Costo gasolio (costo giornaliero € 35,00 x 22 gg.= 770,00)
	
	
	
	7
	 € 5.390,00

	
	 Agronomo

	50 ore
	€ 12,32
	€ 616,00
	7 
	  € 4.312,00


	Costo annuale 


	                 €  57.064,00

	Costo triennale
	                            € 171.192,00


	Rimborso forfetario usura attrezzatura agricola nel triennio


	                            €     1.006,66


	COSTO TOTALE DEL PROGETTO 


	          €  172.198,66

	Costo a carico del Piano di zona 


	€ 172.198,66


	CONTROLLO E VALUTAZIONE
	Ai fini del controllo e della valutazione sull’andamento delle borse lavoro, il responsabile del progetto, dopo aver effettuato la valutazione, relazionerà, dopo ogni ciclo di borse lavoro ( che avranno scadenza annuale) sul raggiungimento degli scopi prefissati.

L’  ufficio ragioneria del soggetto attuatore fornirà rendiconto annuale  al comune capofila delle spese sostenute per la realizzazione delle attività.

Controllo e monitoraggio : saranno effettuati con cadenza semestrale , e finalizzati al miglioramento delle prestazioni offerte;




	IDENTIFICAZIONE DEI RISCHI E DELLE VALUTAZIONI
	· Rischi di disservizio:

· mancanza di soddisfazione delle aspettative dell’utente;

· mancanza o insufficente di comunicazione tra gli operatori e tra questi e il responsabile del progetto;

· difficoltà nel reperimento dei materiali di consumo.
Risposte per la prevenzione dei rischi di disservizio:

· verifica periodica del grado di soddisfazione dell’utente;

· incentivazione di forme sempre più efficaci di comunicazione circolale;

creazione di un sistema veloce per il reperimento del materiale di consumo.
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